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Lodovica Bulian

INDAGINI Gli agenti della polizia scientifica inglese cercano prove sul luogo dell’attentato a Westminster

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

CONTAGIO JIHADISTA

UN TERRORISTA TIRA L’ALTRO
Mentre l’Isis rivendica la strage di Londra, un maghrebino cerca di investire i pedoni

ad Anversa. L’Europa è sotto scacco ma non arresta gli islamici radicalizzati

Roma, allarme rosso: rischi alti, troppi sei cortei

N
on voglio certo insegnare il mestiere a
nessuno, tanto meno ai colleghi del
blasonato Corriere della Sera. Ieri mat-
tina, giorno seguente all’attentato di

Londra, sono rimasto però perplesso sfogliando
il prestigioso quotidiano di via Solferino. Titolo
di prima pagina: «Londra, attacco al Parlamen-
to: auto sulla folla, coltellate a un poliziotto: tre
morti, 20 feriti». Il soggetto è «un’auto». Mi sono
chiesto: che sia stata una strage provocata da
uno di quei nuovi veicoli che circolano senza
guidatore e che ogni tanto vanno in tilt? Oppure
si è trattato di un mega tamponamento, un caso
insomma di omicidio stradale multiplo? Poi uno
guarda bene e nel piccolo occhiello del titolo c’è
un indizio: «Ucciso l’attentatore».
A questo punto uno, incuriosito, apre il giorna-

le. Pagine 2 e 3. Titoli: «Dentro Westminster sot-
to assedio: sparano, aiutateci»; «Il palazzo viene
setacciato, ufficiale con il turbante sikh coordi-
na l’azione». Fantastico, ma chi è l’assediante,
contro chi è l’azione di capitan sikh? Uno pensa,
giro ancora pagina sicuro che me lo diranno chi
è questo figlio di buona donna che falcia i pas-
santi e assedia un parlamento e perché lo fa. È
un ubriaco? Uno spacciatore di droga braccato?
Un rapinatore? Niente. Titolo di pagina 5: «I
nuovi attacchi, Suv e bersagli multipli».
A questo punto il lettore si arrende. E si chie-

de: perché tanta riservatezza? In lui sorge legitti-
mo il sospetto che si tratti di un socio dell’edito-
re o di un parente del direttore, di qualcuno
insomma in grado di alzare il telefono e chiede-
re: «Mi raccomando ragazzi, toni bassi, non sput-
tanatemi in tutta Italia che siamo amici».
Purtroppo non è così, nel senso che non c’è

bisogno neppure della telefonata. Si tratta di
autocensura spontanea di questi intellettuali
che pensano di salvare il mondo non chiaman-
do le cose con il loro nome. Islam, Isis, terrori-
smo islamico? Non scherziamo, sono cose di
destra, da razzisti. Loro, al Corriere, sono «politi-
camente corretti», le stragi islamiche non hanno
nome, al massimo nomignoli. Come al tempo
del terrorismo domestico anni ’70-80: a ogni
mattanza scrivevano di «sedicenti terroristi», i
killer comunisti erano al massimo «compagni
che sbagliano». QuandoMontanelli fu gambizza-
to, arrivarono a omettere nel titolo il nome del
giornalista.
Come allora, oggi a me tutto questo fa orrore -

sa di complicità, di paura - più dei «cani sciolti»
(che saranno anche sciolti ma pur sempre cani
rabbiosi). E per questo continueremo a chiama-
re le cose con il loro nome, costi quel che costi:
terroristi islamici accecati da Allah.

I
l domestico bianco e ne-
ro e il suburbano colore.
I sussurri0 e i berci. Le

carezze e le sparatorie. Le
merende e le abbuffate. I
complimenti e gli insulti. E
poi le canzoncine e le rapine,
le farfalline e le sgualdrine, il
Mago Zurlì e il «ma che stai a
dì», la pacatezza e Er Mon-
nezza. Due uomini, duemon-
di, due spettacoli itineranti e
puntualmente riaffioranti
nella memoria liquida degli
italiani. Due stili di vita, due
personaggi. Due epoche? Sì,
anche due epoche, gli anni
Sessanta e gli anni Settanta,
legati insieme dal costume
del primo, la calzamaglia da
principe azzurro, e del (...)

OLTRE LA METÀ SUBITO ARCHIVIATI

È ufficiale: i giudici non pagano mai
Il Csm apre 190 procedimenti l’anno. Rimozioni? Zero

Se la legge èugualeper tutti, com’è la
giustiziaper i giudici? Spulciandogli esi-
ti deiprocedimenti delCsmcontro ima-
gistrati, si scopre cheoltre lametà di essi
si chiude con archiviazioni e - nel raro
casodi condanne - tutti se la cavanocon
buffetti e richiami. Rimozioni? Zero.

Luca Fazzo

ARRESTATO A MILANO

L’ortopedico che «per allenarsi»
rompeva le gambe alle anziane

Centinaia di protesi dai
prezzi stellari, pagate dallo
Statoodai pazienti, in cambio
di consulenze e viaggi. Inma-
nette per corruzione Norber-
toConfalonieri, primariomila-
nese che al telefono si vanta-
va: «Ho rotto un osso a una
vecchietta per allenarmi».

TANGENTOPOLI

Un libro svela
il patto segreto
tra toghe e Pci

IL CASO MONTECARLO

«Mai nella casa»
Le bugie di Fini
smentite dai pm

a pagina 19

LA SOAP IN TV DAL 1987

La «Generazione
Beautiful»
compie 30 anni

a pagina 33

Felice Manti

a pagina 15
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Il jihadista di Londra è Khalid Masoud. Era
noto agli 007 inglesi perché nell’elenco dei radica-
lizzati islamici. L’Isis rivendica la strage, mentre
ad Anversa un franco-tunisino cerca di investire i
pedoni. È un contagio, e noi stiamo a guardare.

di Alessandro Sallusti

AUTOCENSURE

IL «CORRIERE» DELL’ISLAM

di Daniele Abbiati

DOPPIO LUTTO

Er Monnezza
e Mago Zurlì
Muore l’Italia
degli anni ’70

ICONE L’attore Tomas Milian
e lo showman Cino Tortorella

segue a pagina 34
servizi alle pagine 34-35

a pagina 32

di Dario Fertilio

servizi da pagina 2 a pagina 9

a pagina 14

Massimo Malpica

In trincea con l’italiano che combatte il Califfo a Mosul


